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Ricerche 

Istituzioni e regole del mercato del lavoro 

 

Tiziano Treu Una seconda fase della flexicurity per l’occupabilità 

Riassunto – Una seconda fase della flexicurity per l’occupabilità – Il saggio 

analizza le diverse esperienze nazionali di flexicurity e i loro punti critici che 

sono stati enfatizzati dalla crisi economica; in particolare si rileva la difficoltà di 

garantire l’equilibrio tra l’aumentata flessibilità dei rapporti di lavoro e la 

sicurezza dell’occupazione promessa dalla formula flexicurity. Secondo le 

indicazioni del Consiglio europeo del 2009 nuove forme di flessibilità interna 

sono state introdotte in alcuni Paesi con l’obiettivo di rafforzare la stabilità 

dell’occupazione e di promuovere la job retention nelle aziende. Una analisi di 

Eurofound indica varie misure: orari flessibili, salari variabili, mobilità 

professionale, periodi di sospensione del lavoro finalizzati a permettere la 

riqualificazione professionale dei dipendenti e il riposizionamento delle aziende. 

L’obiettivo comune di questo nuovo paradigma di flexicurity è di promuovere la 

transizione tra diversi lavori senza passare per periodi di disoccupazione. Le 

aziende spesso ricevono per questo aiuti dallo Stato, ma sono richieste di 

contribuire alla sicurezza dell’occupazione dei loro dipendenti anche dopo la fine 

del contratto di lavoro, sostenendo forme di ricollocazione e finanziando piani 

sociali. Il saggio suggerisce l’adozione in Italia di alcune buone pratiche 

sperimentate in Europa volte a migliorare il funzionamento della versione italiana 

di flexicurity e a finalizzarla meglio alla promozione di un impiego dignitoso 

secondo le indicazioni dell’ILO. 

Summary – The second phase of flexicurity (Article in Italian) – The paper 

analyses the various national experiences of flexicurity and their weak points 

emphasized by the economic crisis, in particular the difficulty to guarantee the 

balance between the increased flexibility of employment relations and the 

promised security of employment. Following the indications of the European 

Council (2009) new forms of internal flexibility, explored by a Eurofound 

survey, have been introduced in some countries with the aim of reinforcing 

employment stability and promoting job retention by the firms: flexible work 
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time regimes, variable salaries, internal mobility, periods of leave finalized to 

allow professional retraining of employees and firm reorganization. A common 

purpose of this new paradigm of flexicurity is to promote transitions between 

jobs without passing through unemployment. The firms are often sustained by 

State aids but are asked to contribute to the employment security of their 

employees also after the end of the employment contract by supporting forms of 

outplacement and by financing social plans. The paper finally suggests the 

adoption in Italy of some good practices experimented in Europe in order to 

improve the functioning of the Italian version of flexicurity and to better finalize 

it to the promotion of decent work. 

 

Lilli Casano La riforma del mercato del lavoro nel contesto della “nuova 

geografia del lavoro” 

Riassunto – La riforma del mercato del lavoro nel contesto della “nuova 

geografia del lavoro”– L’articolo analizza, alla luce della teoria dei mercati 

transizionali del lavoro, il modello di organizzazione e disciplina del mercato del 

lavoro italiano disegnato dal d.lgs. n. 150/2015, al fine di verificare se esso sia in 

linea con le trasformazioni che interessano i territori, le imprese e i percorsi di 

carriera in quella che è stata definita la “nuova geografia del lavoro”. L’A. 

ricostruisce i frammenti dell’attuale sistema di incontro tra domanda e offerta di 

lavoro, concentrandosi su alcuni strumenti specifici, e propone alcune riflessioni 

in merito a possibili sviluppi che tengano maggiormente conto di dimensioni 

finora trascurate, sia sul fronte del ruolo e delle modalità di coinvolgimento di 

diversi attori, sia su quello degli strumenti e delle misure da privilegiare per 

rispondere alle sfide in atto. 

Summary – The Italian labour market reform in the light of “the new geography 

of jobs” (Article in Italian) – The article analyses, in light of the transitional 

labour market theory, labour market organisation and regulation in Italy after the 

Legislative Decree No. 150/2015, in order to verify whether it is in line with the 

transformations affecting territories, businesses and career paths in the frame of 

the so called “new geography of work”. The A. retraces the fragments of the 

current demand and supply regulatory system, by focusing on some specific 

tools, and suggests possible developments that take more into account issues 

which have been insufficiently scrutinized until now, both with respect to the role 

of actors involved, as well as to the tools and measures to be privileged in order 

to meet the challenges in place. 

 

Gina Rosamarì Simoncini Occupabilità e produttività del lavoro: il nodo della 

certificazione delle competenze 

Riassunto – Occupabilità e produttività del lavoro: il nodo della certificazione 

delle competenze – L’A. affronta il delicato tema della certificazione delle 
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competenze, quale nuova “Istituzione” del mercato del lavoro e strumento di 

raccordo tra i mercati interni e i mercati esterni del lavoro. Trattasi di un sistema 

che intende dare realmente valore alla persona del lavoratore, rendendo 

tracciabili e dimostrabili le conoscenze maturate nei diversi ambiti di 

apprendimento. L’assenza di un efficace dialogo tra il legislatore e i protagonisti 

del sistema di relazioni industriali purtroppo ne sta rallentando notevolmente 

l’operatività. La certificazione delle competenze potrebbe realmente costituire un 

quadro regolatorio innovativo del mercato del lavoro perché ufficializza la 

valorizzazione degli apprendimenti e delle relative competenze che 

caratterizzano la persona del lavoratore quale forma di supporto alla ricerca di un 

lavoro (occupabilità). Diviene necessario, anche in un’ottica europeista, 

progettare un’operatività tra le competenze certificabili e la contrattazione 

collettiva al fine di creare delle declaratorie metodologiche, utili a riconoscere la 

professionalità del lavoratore quale moneta di scambio nel contratto individuale 

di lavoro. 

Summary – Employability and productivity: the skills certification problem 

(Article in Italian) – This paper considers the delicate issue of skills certification, 

which is regarded as a new element and a tool to link internal and external labour 

markets. A skills certification system would help to promote the actual value of 

workers, as it would enable to keep track of the skills developed in different 

learning environments. However, the lack of cooperation between lawmakers and 

industrial relations actors is affecting its effectiveness. This is a shame, because 

this system could contribute to creating an innovative regulatory framework 

governing the labour market, because it promotes the use of workers’ learning 

experiences and skills when looking for a job (employability). Drawing on the 

skills certification systems already in place in Europe, it seems therefore 

necessary to strengthen the link between those skills that can be certified and 

collective bargaining. This would allow to determine a process through which 

professionalism can be defined and can be used at the time of negotiating the 

terms of the employment contract. 

 

Gaetano Sateriale Ripensare la contrattazione 

Riassunto – Ripensare la contrattazione – Con la polarizzazione del mercato del 

lavoro e la diffusione di forme di lavoro precarie, la tradizionale capacità del 

sindacato di produrre benefici generali a partire dalla rappresentanza dei 

lavoratori intermedi è venuta meno. Queste tendenze mettono in discussione le 

categorie più classiche della contrattazione. Il sindacato, che è ancora capillare e 

radicato, ha oggi bisogno di allargare la propria rappresentanza dai lavoratori ai 

cittadini, in un’ottica di rappresentanza generale, perché sfuma il confine tra 

lavoro e non lavoro e tra diverse forme di lavoro. La contrattazione sociale 

territoriale, per il momento svolta soprattutto dal sindacato dei pensionati, 
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contiene interessanti sperimentazioni - dal “delegato sociale”, ai servizi di 

assistenza individuale, alla contrattazione programmatica regionale. Essa, 

coordinandosi con la contrattazione sul lavoro, potrebbe costituire un nuovo 

perno della contrattazione di respiro confederale, capace di dare tutela alle 

persone nei percorsi lavorativi e in particolare nelle fasi di transizione tra diversi 

lavori. Per realizzare “inclusione” è necessario estendere l’ombrello delle tutele 

dal contesto del lavoro a quello urbano del welfare di cittadinanza. Il sindacato 

dovrà quindi essere più confederale e meno categoriale, più contrattuale e meno 

politico, più sociale e meno industriale, più decentrato e meno centralista, più 

inclusivo e meno autosufficiente, più necessariamente unitario. 

Summary – Rethinking Collective Bargaining (Article in Italian) – Due to job 

polarisation and precarisation, the ability of Italian trade unions to generate better 

conditions for all starting from the representation of the middle-income workers 

has gone. These phenomena are challenging the traditional structure of collective 

bargaining and its tools. Italian trade union, which is still deep-rooted in society, 

nowadays needs to extend its range of action from labour to citizen, because 

boundaries between work and non-work, and among different kinds of work, are 

less and less clear. Social bargaining at the local level, nowadays performed 

mainly by retired people’s union, could be a new pillar of trade union’s action, 

built around a general goal and with the confederation being at the core of 

representing labour (and non-labour) today: it could be the right organisational 

form in order to help people in times of transition among different jobs and to 

address general issues such as youth unemployment. In order to achieve a real 

inclusion, it’s necessary to extend protection from labour only to the local 

welfare for all citizens. The trade union must be more confederal and less 

sectorial, more bargaining and less political, more social and less industrial, more 

decentralised, more inclusive and more allied with other actors, indeed more 

united. 

 

Lucia Valente I ruoli del sindacato e delle istituzioni per la soluzione delle crisi 

occupazionali 

Riassunto – I ruoli del sindacato e delle istituzioni per la soluzione delle crisi 

occupazionali – Il contributo mette in evidenza come la competizione nel 

mercato globale, la recente riforma del mercato del lavoro, le nuove norme in 

materia di ammortizzatori sociali sia in costanza di rapporto di lavoro sia 

conseguenti alla cessazione dello stesso, l'introduzione del contratto a tempo 

indeterminato a tutele crescenti nonché il riordino delle tipologie contrattuali, 

abbiano messo in crisi il modello conflittuale di relazioni sindacali. Non si può 

fare a meno del sindacato nella gestione di importanti vertenze: ma per difendere 

il posto di lavoro non basta difendere l’esistente. Bisogna aver il coraggio di 

osare anche negoziando accordi in deroga e accettare la sfida del cambiamento. Il 
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case study della vicenda Almaviva suggerisce che per superare crisi aziendali 

assai pesanti è necessario un modello cooperativo di relazioni sindacali: questo 

significa capacità di negoziare il contratto decentrato anche in sostituzione del 

contratto nazionale, significa condividere con il management il raggiungimento 

di specifici risultati economici e significa anche saper negoziare politiche attive 

come soluzione alternativa ai licenziamenti. 

Summary – The roles of the union and the institutions for solving the 

employment crisis (Article in Italian) – This article shows how the confrontation 

model which in the last decades used to be typical of industrial relations has been 

outdone by global competition, recent labour market reforms, new rules 

governing temporary lay-off and unemployment benefit schemes, the new 

standard employment contract with protection raising with job tenure, and the 

reorganization of contract types. Trade unions are essential when important 

occupational crises and disputes arise; however, job preservation no more 

coincides merely with a shield to existing jobs. It’s necessary to dare plant-level 

agreements derogating to national collective agreements; and to take up the 

challenge of change in the productive fabric as well as in the industrial relations 

system. From Almaviva case study we have learnt that a cooperative model of 

industrial relations is required to overcome serious occupational crises: this 

involves the ability to negotiate a local contract which may even replace the 

national collective contract; moreover, this involves the willingness to negotiate 

with the management determined performance goals, as well as the capability to 

negotiate active labour policies schemes as an alternative to redundancy 

dismissals. 

 

 

Interventi 

 

Giuseppe Santoro-Passarelli Lavoro etero-organizzato, coordinato, agile e 

telelavoro: un puzzle non facile da comporre nell’impresa in via di 

trasformazione 

Riassunto – Lavoro etero-organizzato, coordinato, agile e telelavoro: un puzzle 

non facile da comporre nell’impresa in via di trasformazione – L’indagine svolta 

dall’A. individua la linea di confine tra collaborazioni organizzate dal 

committente e collaborazioni coordinate, organizzate dal collaboratore, di cui 

l’art. 15 della l. n. 81/2017 fornisce l’interpretazione autentica. E dopo un esame 

del lavoro agile l’A. mette in evidenza il possibile impatto di questa nuova forma 

di lavoro subordinato con le collaborazioni coordinate perché sia nell’una che 

nell’altra forma di lavoro le parti di comune accordo determinano le modalità di 

esecuzione della prestazione. Non sarà quindi agevole distinguere le une dalle 
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altre. D’altra parte le modifiche normative che riguardano le collaborazioni 

organizzate dal committente, le collaborazioni coordinate, il lavoro agile e il 

telelavoro mettono in evidenza che si sta profilando una configurazione 

dell’impresa diversa da quella fordista e gerarchica, accolta dal codice del 1942. 

E tuttavia di fronte a questo diverso assetto organizzativo dell’impresa sarebbe 

auspicabile e preferibile, rispetto agli interventi legislativi di dettaglio, come 

quelli esaminati fino ad ora, una modifica dell’art. 2094 c.c. 

Summary – Challenges Posed by Employer-organized Work, Agile Working and 

Telework-ing in Today’s Changing Companies (Article in Italian) – The 

investigation developed by the A. identifies the boundary between collaborations 

organized by client and coordinated collaborations, organized by the independent 

contractor, of which the Article 15 of the Law No. 81/2017 provides authentic 

interpretation. And after an examination of smart working the A. highlights the 

potential impact of this new form of subordinate work with coordinated 

collaborations because in both forms of work, parties determine by mutual 

agreement performance terms. It will not be easy to distinguish between them. 

On the other hand legislative amendments, concerning work organized by 

customer, coordinated work, smart working and teleworking, underline that it is 

outlining an enterprise configuration different from the fordist and hierarchical 

one, adopted by the Code of 1942. And however, in the face of this different 

organizational set-up of the enterprise, it would be desirable and preferable, in 

comparison to the detailed legislative measures, such as those examined until 

now, to amend Article 2094 c.c. 

 

 

Relazioni industriali e risorse umane 

 

Marco Marazza Il bancario “ibrido” nell’economia liquida (nuove proposte 

dall’autonomia collettiva) 

Riassunto – Il bancario “ibrido” nell’economia liquida (nuove proposte 

dall’autonomia collettiva) – Il saggio approfondisce gli aspetti tecnici del 

protocollo per lo sviluppo sostenibile del gruppo Intesa San Paolo 1° febbraio 

2017 nella parte in cui introduce, per la prima volta in Italia, una innovativa 

modalità di collaborazione professionale che prende vita grazie alla parallela 

coesistenza, tra la banca ed il suo lavoratore, di un rapporto di lavoro subordinato 

a tempo parziale (per lo svolgimento dell’attività di gestore in filiale) e di un 

rapporto di lavoro autonomo (precisamente, un contratto di mandato o di agenzia 

per lo svolgimento, fuori sede, dell’attività di consulente finanziario). Uno 

schema contrattuale complesso nato per tentare di soddisfare molteplici 

aspettative. Uno schema contrattuale che si propone all’attenzione del mercato 
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quale possibile strumento per l’organizzazione del lavoro nell’attuale, difficile, 

contesto economico del settore bancario. Un settore che manifesta un forte 

bisogno di innovazione e di soluzioni in grado di assecondare, in modo 

sostenibile, l’inarrestabile mutazione delle imprese che lo animano. 

Summary – The “hybrid” bank employee in the liquid economy (new proposals 

from collec-tive autonomy) (Article in Italian) – The essay explores the technical 

aspects of the Intesa San Paolo Group’s Sustainable Development Protocol 1
st
 

February 2017, in which it introduces, for the first time in Italy, an innovative 

way of professional collaboration that comes alive thanks to the parallel 

coexistence, between the bank and its employee, a part-time employment 

relationship and an independent employment relationship. A complex contractual 

framework created to try to meet multiple expectations. A contractual schema 

that proposes itself to the attention of the market as a possible tool for organizing 

work in the current, difficult, economic environment of the banking sector. An 

industry that demonstrates a strong need for innovation and solutions that can 

sustainably support the unstoppable change of businesses that animate it. 


